Signore, da chi andremo
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2. Non cercate il cibo che perisce, / ma il cibo che dura per la vita, / quello stesso che il
Figlio vi dara, / che il Padre vi ha mandato. Rit.

3. Non Mose vi ha dato il pane vero; /& il mio Padre che da il vero pane / poiché j
pane di Dio vien dal cielo / e da la vita al mondo. Rit.

T: Gv 6.27-33 - M: Alejandro Mejia - Da «L assemblea che canta», ed. Paoline (1969) - Disco SL 45.40.
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2. Non cercate il cibo che perisce; 8. lo sono il pane del Cielo;
ma il cibo che dura per la vita, chi ne mangia avra la vita eterna
quello stesso che il Figlio vi dara, perché il pane che do & la mia carne
che il Padre vi ha mandato. che & la vita del mondo.
3. Non Mose vi ha dato pane vero; 6. Chi s'accosta al banchetto del mio corpo
¢ il mio Padre che da il vero pane, dimora in me ed io in lui;
poiché il Pane di Djo.vien dal cielo e in lui sara la vita eterna
¢ da la vita al mondo. e lo risusciterd.

. 1o sono dal cielo disceso

non per fare la mia volonta,

ma per fare la volonta del Padre
che & dare al mondo la vita.
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